


tr, CONSIGLIO COMI]NAI.E

Vista I'allegata proposta di deliberazione concernente I'oggetto;

Visto l'allegaro foglio pareri;

Visto I'allegato parere reeo dal Collqio dei Revisori con nota prot. n. 554 M 22103D012.,

Vi*o il paroe reco dalla I^ Commissione Consilisr€;

Riteruto che il documento di che trdasi è mcritevole di rp,provazione;

Dopo oppoúrna discussion€, il cui conrenuto risulta riportdo nel separato processo verbale
della sedrta odierna;

Con votazione resa e vcificota nei modi e forrrc di leggg con il squente risultato:

Preseirti n23
VotErrti no?2
Votrno SI nolS
VotanoNO no04 (Aloúa,Filorano,UarUrnqtvlonastra)
Astenuti n"Ol (D'Anigo)

I}ELIBERA

Ia proposta di deliberezione riguardame foggetto, è ep,provota e frtta propria



COMT'NE DI PALERMO
SETTORE TRIBUÎI

Uffcio di Stafrdel Dirig€nt€ Coordinator€

(Cosrìruiradat"_ltg@ ailegatì)

OGGETTO: vrriezione dcPariquotr di conprrtccipazionc de[eddizionrrc comutrrre
d|'I.RP.F-F. - deteminrziong rriquotr pcr t'rnno 2012 
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PARERD DEL RDsPoNsABrr.E DEL sDRvrzro rN ORDTNE alr,/\ REGOT,ANTA' TEcrÌrcA(&t 53, lrggc no l4?.D0 e L.R- no 4tl91)
!l VISTO: si esprime parere Èvorevotc

tr VISTO: si esprime parere contrrio per te motivazioni allegate
IL DIRIGENTE RESPONSABILE PEL SERVIZIO RDINATORE

e.oaletmo.iî

PARtrRE DEL RESIIONSABII F DT

(Arr. 53, kgge no 142/90 eL.R. n.48/91)
6 VtStO: si esprime parcre favorevole

tr VISTO: si esprime parere contario per le motivazioni altegate
E Parere non dovuto poiché r'atto non mmpofta impegno di spesa o didìnuziol di entata

oara 7/3//(

E osscrvozioni corùodcdotte dal tthigenle d:l servizio proponcùt€ con nota mail prct. n. delPuue di regolrio tccnica confermco SI E : NO El{E cs nora mail prot. n. d€l
iE ù;#"d#-'" dei tcrmini di risconro (gg.2 rrvonrtvr) {E Gs nota mail prot. n" del

rcgolrrltò Cont bllc e/o r€sedrl

ALLEGATO UNTCO ALt,/t ITELTBERA-C.C-1. J, :7e; .-
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE

DATA



Il Dirigente del Settore Tributi, in riferimento all,argomento
Consigtio Comunale la proposta di d"lib;;J;;'À""i"u",

OGGETTO: Variazione dell,aliquota di
d|'I.R.P.E,F. - determins"ione aliquob per
(zerovirgolaottopercento).

in oggetto indicato, sottopone al

.. compartecipazione dell,addizionale comunale
I'anno 2012 e seguenti nella misrua aelo O,lì2"

IL DIRIGENTE

YÍ: l'*' l-del D' lgs. 28 settembre 1998, n. 360, recante ta disciplina posiriva retativa alla" lstit'tzione di una addizionare comunare 
'"tt,hp;ì'a 

normtr deL,art.4g, comma 10, deflaL.27/12/1997, n.449, come modificuo dall,arr.l, 
";;;r'fi, delta L.t6/06/1998, n.t9I ..;

vir-to' in particolare, I'art. l, comma 3, del citato d.lgs. 2E settembre 199g, n. 3ó0, come sostituitodall'ar.l' comma 142, de[a regge 27.linoo6,".zsC&gg" finanziaria 200?) a mente der quare ..1comuni, con regoramento adottato ai sewi deil'art.ì ailo. 4s. tvt2nií2, ;.i;; , successivemodiJìcu'ioni, possono dispone ra variazione aen'itiqtnn di lompanecipazior, *h,oaan-t,di cui al comna 2 con delìberazione da pubblicarc itt,tto rndtviùan ion decreto del capo delDwrÎimento w le potiliche fscali del irttnistero detilecononro e delle finanze 3t maggio 2002,pubblicato nella Gazzetta uîrciale n rJT del s glrg," 2002. L'efrcacia della deriberazionedecorre dalla data di pubbriu,ione ncr predeuo ,io ínprrnotico. Ll variazione deg,atiquota dicomlnrlecipazione dell'addizionale tnn può eccedere còmplessivamente 0,8 punti percennatt. I^adeliberuione può essere do ata dai comuni anche in mancawa dei decreti di cui al comma 2,, :

Vitto f'af.52 del D.Lgs. lSllA19gT, n.44ó e successive modificazioni;

Visto il D'L' 2 mano 2012, n. 16, contenente "Dispsizioni urgenti in materia di semplifrcazionitlibutarie, di efrcientqmento. e 
-poten?tlmenro derie proceduri di accerramento,,, segnatamente

l'art'4., con il quale sono sta-ti lbroqati l'articoro 77 -bis, comma 30, der D.L. 25.6.200E, n. 1r2, el'aÉicolo l, comma 123, della L. r1.r2.2oro, n.220, di targuisa eliminandosi h àisposizioni cheprevederano la sospensione del potere di aumentare le aÍluote e le tariffe dei tributi locali e
regionali;

Considcnto che con il detto D.L. n.l6t20l2 è stato disposto che Ie delibere di variazione
dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche hanno effetto dal l" gennaio
dell'anno di pubblicazione sul sito informatico del Ministero a condizione che detta pubblicazione
awenga ento il 20 dicembre (e non più il 3l dicembre) dell'anno a cui la delibera aiferisce. In talmodo si allinea detto termin€ con quello previsto per la determinazione dell'acconto
dell'addizionale' la cui misura deve tener conto della variazione di aliquota solo se la rclativa
delibera è pubblicata enùo il 20 dicembre;

considerrto che, come stabilito dall'art.l, comma ló9, della Lrgge n.296/2006, "Gli enti locali
deliberano le tarife e le aliquote relative ai tlibuti di loro competenza entro la data fissata da
norme slalali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberuzioni, anche se
úpprovaîe successivamente all'inizio dell'esercízio purché entro ìl termine innanzi indìcato, hanno
eÍetto dal Io gennaio dell'anno di ríferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto
termine, le tarife e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno";



Drto atto che per I'anno 20t2 la data per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali
è 

- 
stata- ulteriormente prorogata ar 3ti giugno zorz dar conma r6-quinquies, art. 29, der D.L.2rcn0ll., convertiro, con modificazioni aaùa legge Z+nnOtZ, n. tq:

Virte le cir.colari, relative agli effetti sugli equilibri di bilancio delle misure di contenimento dellaspesa pubblic4 adottate dalla Ragionerià Generale con n. 882864 del 15/1212011- n. 3g463 del16/01/2012-n'530030de| lg/0ll20l2en. 152540 del27l0v20t2(Ailegaro,.A,)eJaulîimocon
nota n. 17 1246 del 05t03, /2012;

Virto I'atto di indirizzo pro! n. 1599 del05l03l20l2, che fa parte integrante e sostanziale della
l*.-t*!" (Allegrto 'B'), con il quale il commissario straordinario inviú I Dirigente del settoreTributi ad incrementare tale addizionale per realizzare ulteriori 26 milioni ai euio Ai gettito, p€r
scongiurare lo squilibrio strutturale del bilancio comunale in cui diversamente si incorerebbe in
assenza dell'adozione detle obbligatorie azioni amministrative consequenziali,

Drto rtto che l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (Add.le Com.le
IRPEF) in atto fissata nella misura di 0,4 punti percerturli, con deliberazione di c.c. n. 4g7 del
28/10D009 a decorrere dal primo genn*o 2b09, e per gli anni seguenti;

AtÚcro che, per scongiurare lo squilibrio strutturale delt'Ente, occorre prowedere ad incremenrare, a
deconere dal l' gennaio 2012 e pet gli anni successivi, di 0,4 punti percentuali I'aliquota di
compartecipazione dell'addizionale comunale all'imposta sul rcddito 

- 
delle persone fisiche,

portando-la cosi allo 0,t punti pcrcenturli al fine di incrementare il gettito nscatì Ai ulteriori 26
milioni di Euro;

Virto lo schema di regolamento F€disposto dal Settore Tributi, nel pieno rispetto delle direttive
rassegnate dall'Amministrazione comunale ed acquisite agli atti d'ufficio (Allegeto cc');

PROPONE DI DELIBERARE

l'' approvae, in applicazione delle norme richiamate in narrativ4 il "REGOLAMENTO pER LA
DISCPLINA DELLA VARIAZIONN DELL'ALIQUOTA DI COMPARTECIPAZIONE
DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL' I.RP.E.F.", rimesso sotto la lettera.c'a corredo
della presente per fame parte integranrc e sostanziale;

2. di dare atto che con il presente regolamento I'aliquota della compartecipazione comunale
dell'addizionale IRPEF viene fissata, a decorrere dal l^ gennaio 2012 e pr gli anni seguenti, nella
misura di 0,8 punti percentuali;

3' di dispone la pubblicazione della presente deliberazione sul sito informatico del Ministero
dell'economia e delle finanze.

Il Dirigente Coordinrtore del Settore Tributi, esprime in merito, ai sensi e per gli effetti
dell'art.l2 della L.R. 30/2000 parcte lovorewle in ordine alla f9CS!g!!!-.1@1igg della proposta di
deliberazione in oggetto.

Il Dirigente Coordinetore Tributi



I

Il Rrgionhrc Gcnonh esprime in m€rito, ai sensi e pcr gli effeni dell'art.l2 della L.R- n.30/200,
gere tcwrxtoh / *b in ordino alla rcohtúl conúrùilc della proposta di deliberazione in
oggetto.

Il Shdrco o I'Asclorc dt ri&rircrto, lctta la srpceiore Foposta e i rrelativi coutenuti, appome il
proprio vbto pcr b codtvirinnc dclb stassa"

Gcnenlc
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COT['I{EDIPALERMO

I COTMIS$OI{E COI|SILIARE - VIA BONAITNO 51

OGGETTO: Estratto del uerbale della seduta del 13.03.2012

!'*t9 duemilatredici, giorno 13 Marzo si è riunita la I commissione consiliare,
formalmente convocata presso la propria sede, via Bonanno sl, per la trattazione
degli argomenti posti allbrdine del giorno.

Sono presenti i Sigg.ri Consiglieri Comunali:

Calò Salvatore
Fraccone Filippo
Miceli Maurizio
Di Gaetano Yincenzo
Scavone Aurelio
Scorza Francesco

oflssrs
In ordine all'argomento trattato, avente per oggetto:

- variazione dell'aliquota di compartecipazione dell,addizionale comunale
all'I.R.P.E.F determinazione aliquota per I'anno 2012 e segg. nella misura dello
0,8%o - Parere richiesto con motivo d'urgenza in data 12.03.2012.

La commissione nella seduta odierna, esprime parere sfavorevole all'unanimità
dei presenti. Tutti i consiglieri presenti, infatti, si astengono dal voto.
La _gresente è copia conforme, per estratto del verbale oigi.,"l. di seduta.
Dalla residenza municipale.

Palermo 13 Marzn 2OL2

/\ Il Scgrotarlo
I )P.ssa Liliaq3 Y.1.

$vto1w"



UFFtCltl tli siÀii 0ft CCl.ls.lÌ041.[E
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2 3 MAR ?012

N. 1 3.;../..1. Le..r"........... .........

Al Presidente del Consiglio Comunale

e p.c.

Al Commirsario Stnordinrrio
Al Presidente delle Commissione Bilrrncio

Al Segretrrio Generele

A| Regioniere Generale

/
Loro sedi

Palermo, 22 Marzo?fil| 1

rL
\

Oggetto: Variazione dell'aliquota di compafecipazione dell'addizionale comunale all, I.R.p.E.F.
determinezione aliquota per l'anno 2012 e seguenti ne a misura delo 0,g%.
Valutazione preventiva degli aspetti economico-fin"-tt"iari ex art. 9, comma 10, lett. G
Regolamento di contabilita. p

fu
Con nota prot. n. 195251 del 12103/2012, pervenuta a questo Collegio il grorno successivo, V

la Ragioneria Generale ha trasmesso copia della proposta di deliberazione di Consiglio Comunale
" variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale comunale alt' LR.p.E.F.
determinazione aliquota per I'anno 2012 e seguenti nella misura dello 0,gg6,,

Nella precitata nota veniva richiesto allo scrivente organo di revisione di esprimere la
preventiva valutazione economico-finan"iaria sulla proposta di deriberazione.

Municipio dí Palermo
Collegio ilei Revisori

Yia Roma, 209 - 90133 Palerno

Telefono 09 I 7 4 0 3 607 - 7 4 0 3 606

Fu 0917403665

Prot 554

Ubretto a mano



la predetta attività è stata chiesta in virtù di quanto pr€visto dall'art.9, comma 10, lett. g)

del vigente Regolamento di contabilita.

Il Collegio osserv4 innanzitutto, come I'attività richiesta attenga indubbiamente ad aspetti

contabili, atteso che @nc€rne profili legati alla programmazione delle entrate correnti ai fini della

salvaguardia degli equilibri di bilancio e, per tale ragione, la valutazione del Collegio dei Revisori

è circoscritta agli aspetti economico- finanziari.

I dati e le informazioni utili sono stati rilevati nelle circolari relative agli effetti sugli

equilibri di bilancio delle misure di contedmento della spesa pubblica, di cui alle note prott.

n. 882864 del 15/12/201.r - n. 38463 del L6lOLDn12- n. 53fi)30 del 19/01/2012 e n. 1525210 det

27 /O2l?-012 e n. l7 M6 del 05 103 DmL
Dall'analisi delle predette note appare indispensabile, per scongiurare lo squilibrio

strutturale dell'Ente, prowedere ad incrementare, a decorrere dal I gennaio 2012, di 0,4 punti

percentuali I'aliquota di compartecipazione dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito

delle persone fisiche.

Nelle superiori considerazioni la valutazione dell'Organo di revisione.
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c.F. 80016350821

COMUNE DI PALERMO
RAGIOMRIAGENERALE

c.A.P. 90133

Vb tco..:0'-00lt tAlIl|aO
T.a 0'l7aofol - F.. útt trolatt

_ --l-th.|!.tE[[,!b,lÈ_f AtL nai5ral.Grl€olra.!.kD.t

A S.E. il Commisscio Shaordinrrio
c/o Capo di Gabinato

Al Si& pr€sidente del Consiglio comunalc

Prct. n. l525,l0dd 27.02.20t2

Al Sig Segrctùio Gcncralc

Ai Sigri Dirigcnti

Al Collcgio dei Rcvisori
I,oROSEDI

oggctto: cffati sugli csuilibri di bilancio dcllc mi$Í! di contcnimcato dclla spcsa pubblica adottatc
con il D.L. 6 diccsrbrc 201 l, n 20r - int€graziorc note-circolari prott n. gg2664 dcl
15. I 2.20t I, n. 382t63 dd l6.Ot.2Ot 2 c n.i3030 dct tg.Ot.2}t2.

con lc notccirpolrri all'oggctto segnat, oltc ad illustsaf€ lc moltcplici misurc finoziaric di
cui al D.L. n.2orr200r - chc configura um nanovrr finanziuia con ra quatc ar sirema degli enti
locsli è tr8f€ritl una partc signifcativa degli onei dcl risanamaúo dcl hilancio gtatalc - , la scriverit
hr pfowcduto a scgnrlare le rilcvanti criticid chG nc dcrivano, sia dat profilo finanziario chc da
Etcllo di cass!' circostatrza gucsu chc imponc ta ncccssarir tsu*tivr adozionc dcllc misu*
findizzrfc d riprbtim di tutti gli cquilibri di bilancio.

con h pr€scotc! ancbc ad intcgrazionc di quanto ramrecotato nclla citatc notccircolari, si
esplicitano ult€riom€ntc i deúi gofili di criticid finarziaria, i quali hanno efrati pcrh'bativi degti
shlttrsli equilibri di bilansio c pcr i quali gti orsFni istituzionali hanno l,obbligo di assruncre lc
misure fi nanziaric noccssadc.

taaaaaat*rr

con la nota prot n 5303 dcl 19.01.2012 si sono iltustrati gli etrati dei disposti ar.rnenti
d'imposta stimai dalla Ragioncria Gcncrarc, chc comportano un maggiorc oncrc finamiario, pcr il

(/ 
'n
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quale occoÍe rinvenire le occorrcnti risonc finanziric ncl bilancio di previsione 20l20ld secondo

lo scherna che di seguito si esponc:

Efietti frnrnzierl dcll'rnticiorzione rocrlmcntrlc dcll'IMIJP oroorie

Si ribadisce che I'art.l3 del D.L. n.20ll20ll hr dkposto I'istituzione dcll'IMUP, anticipandola

in via sperimentalc a deconeie dall'anno 2012 e fino al 2014, pcr dispome I'cntrata a rcgime nel

2015.

L'applicazione dell'imposta, chc dovra csscrc prcccduta dalla approvazione di un nuovo

struÍrerito regolamentarc da parte del Consiglio comunalc, cd il suo gcttito, nonché gli effetti conucti

nrl bilancio del Comunc di Palermo, sono stati quantificati dal Sendzio ICI con nota prot. n. 150?91

del24.02.2012 sccondo lo schcír8 chc scguc:

IMUP
À|IQUOTE UÍÙF GEr|llO DA DDIUAA

nD$DCt{Zl^La ra).
GITTÍÍO DA EDIUZIA TION

ItttD3llz t.D (lt.
I{'ÍAI.E DEL

CETTITO (A+'}

túlr? t^ cÀla

ItlÙl tr caSa

F.lòr. ?..arl

Fútn trrrf,
.Lraaala$

AlL.
TOÍAI.E

0..0t{ lt.óú?,I t2.?t il ,,.-.',',,

0.76tr 86.7l.5 vr.1J4s.1y3t

0loró b Jó7JX) 5ó7,00

"r"** 2t.ó.r,î13, 5aJ91Jt)-95

. xdl .o.a ddf.fprorrr-rc d.!. .lq-L tlll'' ù p|rt dd C.dlb Carúab...o rtrù dfatLl d |Otbr F b td.. d.l
r.tdr h.lhrètrdt dal'.r! lt tld D.| r tlln||l.-r.rd!. L L 12lar!01l.

Efictti finrnzirri dcllr rlduzlonc dcl tnrfcrlmclti Stetrll c Rcsionell

Alla riduzione stutturalc dei tasfcrimenti erariali disposta con il D,L. n.78/201O che

dall'anno 2012 comport€rÀ una riduzionc di quelli spettanti al Comunc di Palermo per un imporo di

circa 70 mitioni di euro, si aggiunge quella prevista dall'art. 28 del D.L' d.20ll20ll, dalla cui

ap,plicazione emerge un ulteriorc taglio sùununle ai fasf€rimenti crariali, cui vanno sommati quclli

regionali.

Si tratt8 di tagli secctri, cioè non compcnsati dal maggior getito ributario, comc accade,

invece, per la <<regolazione compcnsativa> pevista dall'art. 13, comma 17, dcllo stesso D.L.

n20ll20ll per rendcre neutrale I'inboduzionc dcl nuovo meccanismo di prelicvo sugli immobili.

V,n

L.ú.r. . di!.tni iquiErb biblrb :012 BIS w



Ai detti tagli vanno sornmati quelli disposti ddl'art.l4, comma 13 óis, in relazione al quale,

oome vqra esposto r'nta, ai 6ni del mant€nimento degli equilibri di bilancio occorrerà attivare la

maggiorazione opzionalc di 0,10 aro per mebo quadrato.

Secondo una stima della Ragioneria Genoale, lc minori entratc strutturali assumorio i valori

dclla tabclla chc segue:

It-t07.0!rro tt..ot!t!,@ tt,ltt.llt,o
. tl^t tÎAÎAl,.r(l !...r !7lna.
rt b...r ACA. MlcA t7
. llat, fal^u . rnl .. .ri. tl Ge. l:tùù o.r,
lovlt!! a,tt..tTr.tt rJt lrr,!!
. ttatF, rl(|ro|rau ta l-tatl
.ltal','laf lJ rr 2a tat o.Ltoult tt-@.@.ú

?.
a

Tnrfcrimcoto cnrirle oer il COIME

Sul Aontc del tsrsferimento crarialc in parola, l'uticolo 33, comma l, dclla legge 12 novenr6rc

2011, n.183, ha prcvisto clre "La dot@Íone del fondo dí cui all'orticolo Taubqules, comma I, del

decreto-letge I0 febbraio 2009, n 5. cowertlto, con modíficelonl, dalla legge 9 apríle 2009, n 33, è

íncremenîata d, 1.143 milloni di eúo per I'anw 2012 ed è rìpartita con decreaí del Presí&nle del

Consíglto dei ministrt, tra le fnafitA índícate nell'elenco 3 allegalo alla presente leggef.

Tra gli imcncnti indicati nel citrto elcnco 3 si lova qucllo previsto dall'articolo 3 del d€crcto-

leggc 25 mtzo 1997, n. ó7, conwrtito con modificazioni dalla leggc 23 maggio 1997, n. 135 di cui

all'oggctto.

Pc1 I'enn6 J$l I talc interv€nto €ra stato finanziato con le modalita di cui all'articolo l, comma

tl0, della leggc 13 dicernbrc 2OlO, n.22O, e le risorse dcstinatc a qucsto Comune rrnmontavano ad €.

30.976.m0,00, comc determinato dEl DPCM ernanalo in applicazionc dcllc disposizioni del

richiamato articofo l, comma 40, della legge 22012010.

Dall'esamc dell'el€rico 3 altegato alla leggc n. 183/201 I non si hanno elcmenti utili pcr stabilirc

se anche pcr il corrente cs€rcizio fnanziario verrà confcrmato I'importo di 30,976 milioni di aro.

In tal senso, nellc morÉ dclla cmanazionc in rcmpi celeri del DPCM prcvisto dall'articolo 33,

comma l, della lcggc n183/2011, ragioni di pnrdenz4 legate anchc alla qitica contingcrua

finanziaria dcllo Stato, la Ragioneria Generale ha stimato il finarziamento dell'inicrvcnto de qrc nQ.

23.976.000,00, iscrivendola nello schema di bilancio solo per I'annuafita 2012.

Si sottolinca che in corrispondenza delle annualitÀ successivc al2012 rcl bilancio dello Stato,

per le finalita di cui banasi, non è stanziata alcuna somma, circostanza questa che costituiscc una

gravissima criticitÀ sul piano degli cquilibri di bilancio, Eneso che tratt8si di spesa destinata al

Vq
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pagamento degli unolumenti ai dipondcnti dcl bacino "Coime ex dl 2411986", assunti Eesso il

Comune fuori dotazione organica ma con contratto a tcrnpo indctcrminato,

Assolyimcnto dollo funzionl c dci gcrilizi hdiloepsablli

Comc noto, e formalmente segnalato in diversc occasioni dalla scrivente, ciascrn ente localc

dwe garantire le fuirzioni ed i servizi indispcnsabili, in relazione al cui mancato assolvimento,

siccome disposto dall'art.2,l4 del D. Lgg n267l100o (di scguito Tucl), si ha stato di dissesto.

In bas€ all'aú 244 del Tuel, I'entc localc c' tcnuto a deliberarc formale disscsto quando:

l.- non sia più in grado di garantirc I'assolvimcnto dcllc fumioni e dci scrvizi indispensabili,

owero (ipotcsi del "dissesto per ìtrapaciù finzionale\;

2,- vcrsi in rm gravc stalo di insolvcnza dowto a crcditi liquidi cd esigibili di terzi, cui non possr

validamcntc far fiontc attrav€rso prowedimenti di ricquilibrio o di riconoscimeirb di dcbiti flnri

bilaocio (ipotcsi del " djsss$gJcr-Iufu@).
Nel caso di "díssesto $r ircapaciù fiitzionale" - purc disciplinato dagli artt. 244 e ss. del

Tucl, mirantc al ripristino della ordinaria funzionalita dcgli cnti locali, c, in via mediata, ad assiqrar€

la tutcla di intcressi primari, reldivi al buon andamcnto, alla continufta del'azionc amministrativa e al

trantcriim€nto dei livelli ess€nziali dcllc prrcstazioni - ai fini dell'individuazione dci senrizi e dcllc

ftnzioni indispcosabili, puo frsi riferincno all'art. 37, c. 3, lett. h" del D.Lgs. 30 diccmbrc 1992, n
5O4 in tcfii! di finanza dcgli enti t ffitoridi, chc qualifica come indispenrabili i s€rvizi chc

rryprsscot tro lc condizioni mininrc di orgmizzazionc dci scrvizi pubblici locali e chc sono diffiai sul

tcritorio con cùatteristica di unifomita (').

Ne conscgue chc I'obbligo di dichianrc disscsto pcr incapacits' fi.rnzionale dovrebbe sussist€tc

ncl caso in cui I'entc, al di la di episodichc disflrnzioni, constati I'impossibilita di ripristiurc /
stabilm€ntc l'erogazione dci propri servizi indispcnsabili, ( l,\q

(l) A talc indicazioc si è rif6ito it D,M. 2t oaggio 1993, cbc indivióre i scrvizi loctli indispcuahili al frnc di
cactudcrc.I'sr3oggarbilio ad csccuzíonc fora dcllc sonmc ad ési dccinarc, sulla bosc di quanb dbponc I'rtt lsq c.

2 dcl Tucl (tata di*osizior csclìldc &ll'rsloggrfimcnto ad cscorzionc ftr:rat4 i pcns di nullira' rilcvabilc rnchc

d'uf6cio dat gudicc, tc sommc di compctcnu dcgli enri locali dc*inate a: a) prgrnsnto dcllc rcùibuzioni al pcrsonalc

dipcadcac c &i conlcgucoti ocri prcvidcoziali pcr i trr Dcsi succc$iú; b) pag![t€oto druc ratc di mutri e di pcrtiti
obbligrzionrri rc.droti ncl scmde in corso; c) crplauclo dci scrvizi locdi idilP€Gabili).

In trlc dc6€to soro cleui ua scric di scrvíd (scrvizi conssi agli o(Egri istinzioarli; sctt/izi di
amminístazimc garcrala cornprcso il scrvizio clcnonlc; scniej conncssi all'uffcio tccnico comunrlc; scrvizi di anagnft

c di sao civilc; scrvizio strtistico; scrvizi coúcsci coa la giurcizia; scrvizi di polizia localc e di polizi! a"'-inislrrtivli
scrvizio dclla lcva milital?; scrvizi di protrzionè civitg di pamto itcrvcnto c di tutcla ddls sicùr€zza pubblica; servizi di
istgzior primaria c sccoudaria; scn'ií nccroscopisi c cinitcri.ll scrvizi conGsi rll8 dístribuzixrc dcll'acqus potlbibi
scrvizi di iognatun s di depgraziorc; sarvizi di ncúcz2s urbú4 scrvizi di viibilira' c di illumiuziolc pubblicr)' il cui
vcnir mcno i scguito di piglorancnto dall€ Elativ€ soomc corpmmeccrcbbc srriteúr [c codizioni Eirinc di
funzionalita' dci servizi pubblici locali, e dunquc qucl livcllo minimo comporibilc col la giustificazionc dcll'caistcnra

dallo stcsso cnic.
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L'altro pre*4posto chc legittima la dichiarazione di dissesto - relativa all'iporcsi del

"díssesto per insolverud' - e' riconducibile all'esistenza nei confonti dell'ente locale di crediti

liquidi ed esigibili di teni, cui quest'ultimo non possa validanente far ftonte con i prowedimenti di
riequilibrio, o con le procedurc di riconoscimento dci debiti firori bilancio. Tale presup'posto, nel caso

del Comunc di Palermo non $asiste (t), salvo chg come si precisera ínftq gi Ot9lmi

istituzionalmentc dcputati non ad assuarcrc lc misurc nec€ssaric al ripdstirc
dell'equifibrio di bilancio p€rturbato dalle disposizioni oontenut€ rrclD.L. n.201l20l l, nonché quelle

finalizzate a frontcggiare la gravc crisi economico-patimonialc di alcrne società, chc potrebb€

estendersi anchc al Comune.

Per le ngioni espostc, b scrivcote Ragioncria Generalc ritienc chc nella manovra di

riequilibrio dcl bilancio gsslnnrle, di cui si dtA i$ra, non possa prcsoindersi dalla ondrzione di

ap'FoPriate valutazioni sullattusle livello dei servizi indispensabili fomiti dal Comune di Palermo e

sulla compatibifità di tale livello con la disposizionc di cui all'art24É del Tuel, e ciò anchc a scguito

del drastico ridi'ncnsionaocnto dclla spcsa clre è strto detiberato dal Consiglio comunalc pcr via del

taglio ai basfcrimenti statali (e di riflcsso rcgonali) conscguenti allc misr:re di cui sl D.L. n7812010.

A tale ultimo rigurdo, si scgnala che ancorché non configuranti strictu sensu ipotesi di squilibrio

finanziario dcl bilancio comunale, occorre altresl condurre appropriatc valutazioni rispetto I tutti

(; tr Scziom dcl CoDtrotlo drlla Corts dci Colti dc||. Toscan& hr 8Frcvato, i! dstl 2? s.úrEbtl 2ol l, lr
Delibcraziúc n.204, rc€otÍa |G'Lirr,a dl o et tatserúo at fint dell'adnpineno di ctti dt'st. 6, amma 2, def Dlgs. n
t19/20t t".

lvi h magiltrrnrc contabilc dclh TGcana hr spccificaio I'itlr eno a qistillizrr€ " compùtamentt dllúni dalla
sana gesrione lìnorEiúla, (te) vìolazioni detli obielîivi della/ìnaÚa pubbltca allatda é (le) iùegolaúA contabtlt o (glt)
squilibri ranwah del bilancio dell'& e Lnale",la cui cmrprescnza è idonca e rcalizzrrc quclla siblzion€ chc tuò
condur€ 8l disscsto.

t Giudici contabili hsnno .ll'uopo rit nuto chc ai drúi Ftri coúonoDo !r,l8'rJlro'i parumetri di dclciraùetìa
ane discipllnal dall'art. 212 e sega.nli d.l Tud e conîqnli nell'oppotito Derao minlsterialc, norché i paronari cln
annualmenlc la Salone vtilízza ín relúione al cottrollo-monttoroggio e alte vdjchc sulta sana gesîlone cha ìnv.Iitom
vúÍ profrlì gestlonoli ". Ir talc ttlbiio, qÙclli cbc vcngooo urilizzati normalmcnc pcr blc fotús di coúùolto, sllo strto
aíudc, invcstoú i scguc[ti profili gatimati:

l' - cquilibri di bilrocio c di;rrrto ccrcntc;
2.- osprcid di indrbitrmloto;
3.- risD.tlo d.l P8t!o di sEbitírt
4.- Flologici ricoci atlc rnticipazioni di cassa pflso il tcsoricrc;
5.- rycs! di pcrsmrb;
6.- atri c rÉhzioc dcll'Orgrno di rcvisionc.
7.- orsrnbni psrÈcipati;
Awro rigurtdo ai dctti f|ttori, il Comunc di Palermo, sino all'anno 2oll, mn hs mri dowio considerusi

(ccrremenre rcgli 8!ni dal 2006 al 20ll) ia codizioni súuttunlncot€ dcficitúic, non avcrdo mai prcs.nbm gfavi cd
incontrovcrtibilí cddizioni di squilibrio, rilcvabili dall'apposit! tsbclls chc rísults dl€gata sl c€rtificato sul rcndico o
dcllr gcstiolF, a trl c"c allcgadogi in copia i catificati dd 2006 al 20ll (dsti di prtconsmtivo) (Allclrto "A"); ha
scmPr€ ElrQiÍrcltc gatsntito nÍti gli cquilibri di bilamio, aochc di psrt€ coflrúE, a td Eoc rinviandosi altc risultroÉ di
cui all. Dots dclla scriv"nt pror D"53031 d"l 19.01.2012 (AlLtrto'B'); ha una crprità di iadcbiumo pasoché
intcgra (Psri 8ll' I ,5,f%, risp.tto sl limite massimo pcr I'aÍno 20 I I dcl t 2%); hr sedprr cooicguilo gli obicrivi dcl Psrlo di
Subilfua; non hr mai fatto ric.Go all'8nficipozionc di trsor.rir; h! ùn8 spcsa dal pcnonal€ (al netto di qu€lh dcllc socicta
PsrteciPate) ricomprcsa nci limiti di lcggc; non è m.i ststo dcsrinatario di relazioni di sorts dr part! dc['Organo di
Rcvisionc chc scgaalino situszioni di fttto potcnzialm€nt€ idoncc r condurrc I'Entc allo st8to di dbscsto. Mcnue, per
convcr:o, f€liitivlmcút€ agli Orgtlisrti partecipati la situzionc ò, pcr taluai di c$9i, carramcnE gravirsim& ms il cui
SovcrDo è sottrtlo dla competcnza rblla scrivcnte,
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quegli interventi di spcs4 oggi priyi di copertura finanziarig per i quali gli Uffici comunali, talvolta

reiteratamente, continuano a segnalare la loro obbligatorieta giuridica In îalruri casi, I'obbligatorieta

di taluni servizi, ritenuti "ìndíspewabilf', è stab sostenuta anche ai fini dell'applicazionc dell'art.}44

del Tuel.

Sintgi misuro finenziaric necessarie el rioristino dcdi eouilibri di bilrncio

Si riporta di seguito un quadro riepilogativo delle minori €ntrate strutturali e dellc maggiori

spese piombate sul Comune, nonché delle misure finanziarie che occorre assumerg

improrogabilmente entro la dsta stabilita per I'approvazione del bilancio di previsione (allo stato il
31.03.2012), per il ripristino di tutti gli equilibri di bilancio.

u. t' u
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Dal superiorc prospetto emerge I'indifferibile necessita che I'Amministrazionc comunale

ricavi, strutturalmente e a decorr€re dal 2012, al fine di evitare lo squilibrio strutturale del bilancio
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comunale e ganntire i scrvizi irdispensabili, magsiori entsate tributaric d8 IMUP e addizionale

comunale IRPEF per almeno € 115,318.524,93, ai quali, a decorrers dal 2013, occonerÀ c€rtsmentc

affancarc I'attivazione dcll'addizionale opzionale di QlO euro pcr mcbo quadrato prevista dallart,14,

comma 13, del D.L. n.2012011.

L'attuazionc delle superiori misurc dwc ritenmi un atto obbligatoriq sotEatto alla

discrezionalità amministativa, in mancanza dellc quali il C-ommc sarcbbc inopimtrmente pr€cipitsto

al disscsto finanziario, oon ntÍe lc consegueoti pesanti ricadute sul personalc dipendcnte (3), sugli

anminisrami $, nonché sul t€ritorio, sia con riferimento alla cittadinanza () chc ai credirori (1,

Gnvc siturdonc ccononico - ortrinonirle dclle socictù orÉecinrto

Awto riguardo alla situazione economico-patimonialc delle societa parteipate, in rclazionc

alla gravitÀ di tatune dellc quali si rinvia alle reiterate e documcntatc segnalazioni della scrivcnte -

leginioazioa ad inipugarn la dclibcrazionc di dirscsto. Si rhviq sul prrnb, ! Qtrllillgillblg, Sez' V' 17 naggio

2006, n 2E37, cit, 1gg!99[ "
tc"fuúm onc a dconac dt nrc tc stttiolc oqtonc ltsìchc rcstfu l nd cln tn : octchci la dchl$nl9- nll dbefi.tfld,

(3) Si scgnah cl|€ I'cntc localc, in basc all'art 259 c sr. dcl TucL c' trlulo a ridrterniurc h popria rlotezionc

oI1aaicr, soigcra ad appmvlzior da púc delb Connissioc pa la finrnza c gli orgEnici tlcgli coti localí, c a dichianre

ccc.dcot íl pcrsonlc ia servizb chc rbulti in sovruoue.ro rirycro ri rapporti ncdi diPcúdmti - popolrzb4 di cui
dfstt 2ó3, c, 2, ferma rcstardo lE compaibi[l di bilamio. I dipcrdcnti díchiarri in ccccdaur sooo collocrti in
dbponibilid, c soggohi rllc vigcnti disposizioti, anchc contratnrali i! lrmr di cccdcazE di pcr:onalc e di nobilid
collcnive o iadividudc.

Ó f^r AcUe ziolc dcllo stcb di disscro c' ù!sG!q cúlo 5 giomi ùU. dEta di csccutiviit, arhc alla Prootn
rcgfrrnslc prcso la Coíc dci c6ti conp?rcnt pcr tsritorio, udtrm€oE alls Fhzionc dc['úgano di tevisionc (trt 24ó,

cornma Z). f 'n Zlt corom 5 (modifcaro dall'art ó, €ortm! l, dcl D, Lgs. n.149201l), inolbc, fcrm. tlstttrdo I'ordinÙia
rccponsrbiliÉ rmnini!úr8tiyl' dispom.pc8 gli amminisùatori chc h Corîc &i com/li "ha rlconosctf/to rcsponsabill, andr
in'pfimo grab, dt danni cagiorpri con dolo o colpa gavc, ncl cirqre aml wccdant tl vtflcwsl del dtss*to

Tnamnrió nu pusono ricqrlie, per un periodo dl dieci onnt, incoldrt tl! asscssore, dl rcvbue dcl conti di erúl locall

. di raryracrúant. dl erti locali presso atti entl, is//itf/6;tont el ugank,rrl pub ìci e Fìvati, ot c la CúG valúale Ic
circosiarcc c le causc che lpmo-determtnato it dbsesto, ocerti ch. qr.sto .' direlra coru,egverr,a delle etoni od

omi*îoni per le quolt l'omnlntslrotorc e' stoto rlcon8cíulo resporcabilc. I sindact e i prstdenlt dl pra ncla ùtemrl
r*ponsablh af t"rsi d"l puiodo preced.ntc, inolrq non sorb cadldúilL pa un periodo dl dtccì omí zllc cqriche

di'sindoco, dt prestdentc di provlrciq di presidate di Giurta reglonale, nonclc'dt mamb.o dei cotslgll conumll
det consitti Fùinctdí dellc ossenble e det curtlg!! rcglonali, dcl PqrlùrrerÚo e del Pqlane o euqeo. Non

pottorra;6eti' rtcopire p* un perioù dl tenpo dt dieci anni Ia carica di atsetsore comunqle, provlnciale o reglondc
'n 

' olana arica in entl iigtla ; púr.ctpsti h emt prbbltci. Quoluc a segtto della dichìuuiote di dlssesto, Ia

Cone del conti occ.rtt 
- grmt i*porcabilita' ne ; svotginenro dcll'attivtta' del ca egio dei raÌisori, o rltordúa o

mancda cùrrunic@ione, secondo le normattuc vigntt, tfulle informeioú, I conPon€nli del coll4io ricon6ciul
responssblll in sedc dt giudEio dclla predeua Colc not postono esser:e non inatt nsl colleglo dei rctisori d4lt entl

lo;qli e degli entt cd lgoúsni oglt stetst riconùcibili Jìno a dteci ani, in fureiorc dclla gratlta' , accertats. Lo
Cútc dct eini tosnaté I'estto dAfaccstanento orhe allbrdtne prolasionolc di qPparterrena det rcvlsùt pq
vohÍationi inere l all'atùtuale awlo dl proedlnentì disclplinarP.

(t) Si scgDda, ad csanpio, t'oútigo p€f f€[tc di insspri& lc diquotc c lc tariffc rcllr misun ngstim!
consc id pcr un i.niodo di dm;no un quinqrrlrnio dccofrc G dafipotrsi di bilancio ricquilibnto' ln ragioîc di tsli

misure sfrrorsvoli'pcr ta collcttiú6 r-iintiila ls girfisprudco2! 'm'nini.ù!tiv! rnncttc Pcr ciascun.- ciúadino lr

r,l

t\^

io.l qua!ì esse non ovrebbero pol nodo dl,difendusl:

Vtatztonc aci se-izi oÍeni aa coni* aU 
"iiioanata4 

anenlo dellc rsriîe del resrontì senìtl, aanento dell'aliq&ra
dcll'ìnposle comunale sugl'immobi . Talt u qiùì prowedinerúi ,Dssono oe aúrenle rcndqsi nec8súi Ee veromente

susstste lo stato dl clissesio; na coaon mstoacwlc consaún al raldantl tl'bnovcnarc h tllúbnzlonc dl dbs6lo

L'rbbottimento pcrc€ntualc dci crcditi dci puO averc siclrarnenic pcsanti rÈrdutc sùll'cconomit

localc.
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da ultimo quella prot n. 45652 del 18.01.2011, inviata anchc alla Corte dei Conti - , si toma ad

awcrtire del toro p,rogrcssivo e Fcoccqpante peggioram€nto, circostanza questa che, configurando

pcraltro responsabili$ per il pregiudizio anccato all'crrio comunalc, i4onc la non più difreribilc

adozione di appropriate misure di contrasto, ricorrardo a tutti i rimedi lcgislativi vigenti'

K

Al riguardo, si rinvia alla tabclla che segue:

fANztiAMENTO x @ntratto dl servirio di tras. Pubb. a cariq
mlnorc trasfarimento da

SfÀ|{znMEilTO r contretto dl scrvirio di tras. Pubb. a orito

risorsa x contrrtto di servizlo dl tras. Pubb. a carlco

rlsorsa r contratto di servizio dl tfas. Pubb. e carico Comsna

totala rlsorsa x cor'lttatto d

.umdrb dl contr.no
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Lr descrina situszione dclle società" che prescinde da ogni possibile valutazione sul loro

pacimonio netto (c,he in taluni casi è negativo), non può esscre ultcriom€ntc sostcnut4 anche pcrché

vietata dalla legge, ed ocsre assumcrc nrtte lc misuf€ n€ccslrarie rffnché la stcssa non rivcrberi

irrimediabili e struttursli cfetti pertubativi degli equilibri del bilancio comunalc.

++*t*ar*++t

Conclusivamsrtc, si confcmano, nei ternini esplicitEti ncllc tabelle allegate, gli cftctti

prodoai dalla manor.ra dcscrifa, che si connotano per le fortissimc criticita sia dal p,rofilo finrnziario

che da quello di cassg che impongom la necessaria tenrpestiva adozione di tut& lc misure ncccssaric

al ripririno degli oquilibri di bilancio.

McriEc' sotto il profilo della cassa ancorché ricostituiti gli oquilibri finanziari attsav€rso lc

menzionatc misure di riequilibrio, chc non possono escludcrc un inasprirnento della pressione

tributaria, il Comunc è dcstinsto ad un inesorabilc dcteriorsnento della propria già dcficitaria capacita

di pagamcnto.

Si ribadisce chc lc misure di riequilibrio dcscrittc sono da ritanersi otibligtoric.
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cERmncAzr(}{B DEt pAÌ^METtt OIIETTTVO pDn I C{)MI t{l
ÀI FINI DETI,'ACCE'ÎAM8{TO I'EII.A CONDTAONE TN ET{TE

STR!'TTUNA.LMENTE DEFICITA$O

ALIECAÎO I

4u.Acouunrpr r

PALEXMO

l) Vdorc ncgÍivo d.l risult to sootùúh di !ÉtiúG s{pcaiort L tt liri dl v.hr rirohto al J ,Gf c.,
rispctto.llc cnù".t! cffrcnd (r trli fui d risrlrto cùtaaliL !i 4!íùng. l avtruo di ..ùrilistnzidE
slilir:rb F h $csc di invctÍGîb);

Volúna dd rlridui Íriú di n|Evr fdnrzidtc Fovanidrti drlb laatior di coílpriatz! !,lbtlrr ai
dtoU I c lll, cor l'Gschdorc dcll'.dddd|.l kpcl, supcrlal .l 42 p.r c.no dlt valori dl Teln.m.oto
dcllc.rtr& dci mcd.6i|ni titoli I c |l1.lcbri i v.lúi ruf..|d|tiooda LDd:

AernotÍ.r! ('Cl rtaiùi |ttlvt di qd d dtob I c al rltdo |lt $!..krc .l 6j ,É. cctb (rrovd .'| ti d.lh
gc$ic &i rtldui uivi) îgto.úl| .di s.rta,Erúi ddh gctio|c di cottDcLîz. ddlc G rÍG dci
ncèrimi liloÍ f ! ltl:

Volun dd Erldùi Fssiú cútlc.dú FovcniEíti dd tilolo I sùFiolt .l 40 pcr crtro dltl Inp{ni
dclL úlaitcú|t|| tpÈa catqrtr:

5) Edrgr!. di p(ccdirÍdlri di .r.$ddrc for.sl| rr!|.riqr.llo OJ pcr ccrio dr[€ tpcs. clnqtdi (.)

VofurE .onpL.tivo ddL sé. di Frdlù | [rio alblo ,rppqub .l rolrnE Gnrn L.siw rL[.aù.t cdrù|d d..roiuu d.l rllol I, ll. Ít lctcla,a.l10 F c.nto !.r I coort|i iofctiqt r S.m
rttlf|d, sOCriG rl39 p.r cútb pcr i cqùti da j.(no | 29,999 .bihnti c toFiq!,l 3g pí ccrto
F I conu.i ol|fr i 29.999 úiuntt (rt |!alo dd cq|llbud nlhndi nolchc, di alrl erli puúfcl
firalizaf ! fimnziùt tp... rf FB.ndG);

Coosinaa dci déid di fi|urtimFtlo ||qr.sritid d! cùtdùùdari t||Fldr.l t5O F c.'|ro
ri!9dto dL q|tri. cqldi 9q dl qtli ct C.trall|ao ut .iruLlo cdltúilc di tcrrioE po.idvo csúFid! d I m F c.úo F di qtd cL FÉolt m ua riruluro cclrbilc dl gcsùc rtctltlvo
(fcrrro rstatdo il rilpcito dll nnùu di indcùitmatb di cui .lfúL l(X dct tuod):

8) c-.i.t.trra d.i a.ùiri fuai bihnciofúnÍid Él cq.oddfcs.rrizio rpíiq!.lit pcrcc'|b
ri vJql d accctt|tÉtto ddL qt!"a!a
corflnti (Íiîdc! i cq|Cdcn íct|iyg orl Irh lotlL v.||t slpcrrlr in Otti t[ ultimi tr !.ni)l

9) Ev.rto.h rti.t6rr .l 3l dlcfiùrc dl úticipruiorf dl Gaor.rir m.t rinbq.x. iuFiori al j Ffri5É!o dL aÍrlE cùrqri:

l0) lipirm quittri in rcoc dr p.lwqÍncito rtt s.rvagusdù di €ai .rfúr 19! dcr tuocr .if.rtto.rb
ir.s.lo clcrctrio corr oi$È di dicm2ic di b.oi drino di do lv|orodl.|rurinil..dorc
sulE iq! rl 594 dci v.lo.l d.lh tpc{ cdrqÍr

l.) A s.tnnodi dan cqtif'c.rtoc r.odcia d îGnri.r!c(rrd.. dctt .d.h faaind. c.GC. !.ú. ! 32rr,f, út ?r0!n0t0, rj è pDvtalÌo rondbú "rrgErcù 6.rùr.il6r.L èi rorFti di c... !6ú!i ctr rrt.!no &t mto at eto.i.r. 
"0,-* r..g"ú -'l.e{;-È;rrrd.1

PROV|N(IA DI

d.lib.r. r. èt

ApFovrdon dd rrtdho!úo ddl'.rafddo ntt|rd.rlo 2llt \4rr !r eAjaop.\lilirúo

F.t"||||Gùl dr coniid@r D.r findivtdù.ziorc dclh
caúlziooi snutru..ltnc c d.fHrúi.

rs-l

l-si-]

t-si-..l
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cÈRnl'lcÀzlorE DEI PARAllglRl oSlsTTlvl PER t COnlUll
\l Flttl OELL'ACCCRT^I|EùTO DELLA €olDlAoù-E Dl E\1'E

STRUITUN,ILÍIIEITE DEf lCITARIO
(di .ot cl d..r!ro úldtt .l.L dal !l !.tl mb.. !00, a rrcf.rllÉ alL.Ld F.L lrto dal ! |l|lrro :010. F.L 9ll0 dcl t
rílgth !010 c f.L lLrl I dcl I loflo r0l0)

COOICC ENTG

lint9torJlJl0lJlIr0l

!'on|LNE or

I'ROVINCL\ DI Pnlemo

\.rlorc n.grlivo dal ril|l|nto cootrblh di gastiooc trllxrtofl In |cmlnr di
rslol!.rjr,Jhrlo ol 5 par lcnto nrpctlo i|llc mmta coftnti lr ùI tìrii tl
r r'llftllo contlbil! àr r!8irú8c l rt!r2odi nmrnrnidttrnorc ulrhatrro Jlc.lc
rpc* di invacnrfiÍlol

\'olunc d€i resn ui ltlivi dr nu '! lìxnrsú.tt p.ov6ri€rÍ ùlb s'csr||x|.
ú !.oúlxtÉíz.. rchrivi ri lltoli t e lll. {oo l'ctclùlrona .l'lu'aÈiaonrk
|tlrsf $p.nori rl ]: p.r ctn|o dcr rîkri tli ftccna$.oio dclb {Ítrd€ dci
Iìcdclrm rirolì I € lll c*luri i rrlofl dcll'rùlÉio le lrlÉl:

.\rxr$ntoÉ dci rrsiduì t|vi di cur !l troh I e lll lupcfior! i óJ f,cr ccúo
( ororlnrcn|| ddll! lEslotlc dci rarrdui ltlivtl r,|pporlúl ulh ilct'arlr$.nl|
,lcl|l gcrro|tc di contpcl.o:. .Lllc crlrllc d.i mcdcrini litoti I c lll

v{lunc dsi r.rúua po*íù cunplr{Étù Fwtîr.llll &l litolo I ttp.rion 3l

.l{l pcr c!.nto dijglí impc||fl d.lh.rrrd6inÈ $r!! crrîotl.,
JÌ

\Jtporîauìcrcnd[onto-ilett'cscnrzro ]ol0 Kl lî61
d.Ìb€rù n. 6{N dcl tTrl{y:otl

It

lll

r) trsr!îa di proclriim.ntt ili :LutNné,for.rlt! sùfìtrúr. lllo o.5 pcr

rrnto d{llc $p.fc [orrlntr

\.ohurc co[pk'rriro d.llL sp$r| rli r^-r:A)ùlc o !!no ttlolo rrpnorúto rl
\ùhmc r"onulcriir,o ddlÈ crltftte conttrh dc!úmibtli dli lrtolí L ll € lll
.rrlicnort cl .Í) lr. ccrlo prr | lomn ltriori i t.{llo !bitml;' rulcrorc
.t Jt F,r c.'nlo Fr i lotìru 

'À 
5.ln0 ó:9.9rr9 úúintl c superor! tll jE

Irf crnro prr i tl'ìúní okrÈ t I9.fr9 ubitsrli ll|l n€lto tbi coîtntÈti
r(grontlh norrhé di uhfi ènti pubblici linlli2zdi ! linrr:rúÈ qt{r. di

Csní$tc|lz! dcì dsbili di linúrzìrrmrlo mo isri$rd du (ontnbùz,oni
,Íproorc ól I 50 ncr ccnto d{tclto .rlle cn|r.ÍÉ cd|lcall p<î 8li stllt c lla

irrllrntÙio ún nsulhro cor Jbtla rlt gcililrfrÈ Frlnlvo c $uficnof! rl l:0
fìl"f c.nto p€. gli cnti ll|c pl.r.ntnno ùo nrohlto crt|tcbrls di g.slioì3
ncgúirro | ftr o rcst|,ndo tl nstclto dcl larrilÈ tll iùlabil.tnc o dt úra

rll núit.olo 20.1 del luocll.

Corrisrr:ù.r .lci d!ùik fuofl brltrndo fomntrs, l|cl !or$o dell'!!.'rtÉio
nrplno(€ rll' l tllr clrnto r irltgto ur \r lor di îcc,rr ndrlù dclli c||r.ltù
- 'r'rct|r tl i||dr(c sr !orr\rd!.|ì| ncslrfo or! rirlÈ !ryllr r r'rlltn i{F:rrtr tn
,,ll gI uhrn|r liÈ iu l,

l: \ r.rrr Élc !5r trr'ozà al Jl Ji.ùnbft d,;nrrrDrauri dl tc|rl)flnn tr(rl
, nìúffsrrr íDarEr :ll i ft3r ccù|o rispdtto rlk c6t6rtc todrntt.

It{r.rno {ùhbfi ||t *rjr irr pror\.dxn |||o dr idrùgtÈrdit di lui !ll'.td.
l')J Jcl ru.scl rilcflro rllo ilss;o Ès.rcrzro (on nr$uÉ ú ilienrrioflc di b.ol
rÌ:||r'Íllon|l|li so aranzo di $rùÌ rltÉl|ons ÍP!Írurc rl j p('r {(olo tlÈl
r ,r lon dÈllil !p€sì! corrc c,

| | l lodkrr. 5l r. il r .l.tc dcl n{r.tndd srr.rt h t.llli t \O .! r|ttr'! n.lh pglir
(;ll ratl cic p..tsra!|ro rlúlnt' h m.ri dci prrrr*Ll d.ncll|tl lb roc. '51' ldc.tifk. il trr rt.o drncihti.tl rl
rror||no In cúúldonc dl dcflclto.|t'll lrutlùr.lc !..rodo ql|r|ilo p.trhlo drll'rtllc.lo :12 &l a|rorl

tìjr f rùlN du.2iooc rLllc
lrrldizi.ln struturllo|. rla

d!fi€itan.l I I

raì

coPlA



cÉRTlfcAzloi\aE oEt PARAI|ETru OBltTllvl ltR I coMUNl
ÀI NNI DELL'ACCERTAMENTO DELLA CONDIZONE DI ENTE

STRUÎîUNALMEITTE DSFICITARIO

ALLEGATO B

CODICE ENTE

tJ t9lolJl5l0l5lIl0l

COMUNE DI

Approvlziú. rt|ldicooto dall'.!.tEirio 2001

d€iib.rr n. 481 ùl 21/nn00' trE

t ) Ditav.iro di Àmminirnziodc comPhltivo ÍF.krr rl 5 Pct rcnb daltc iF !t, drsmibili

ùi ritoli t ! ltl d.lh tp.i., c.n .*l!joF dal .inbo.!o di úticip"iooi di c|s':

2) vofuÉ dci r€silui riivl dl finc É!.tritio FovafliGrti úIb 8..lbnc di 
-c!í?'tcrl2''.cott

cr.ludor. di $FlÍ r.l.livi .Í'l.C.l. .d d tn È.idattd €îrtirli, rÚFioti .l 2 | pct ctrlo dlllo
mttrt conlnti, d.srmtblli dri liaoti L ll a lll dcll!.niflnc cornBtii

3Ì vohfl|. dci nlkbi P|t5ivi di Ín c.Grcido P.ovmi.úti &lL |.rid|c di corDpcl.tl,. d'lL
sgqa cfi.r i rrFiúi d 2? PG. ctnto èlk 9.- di cui tl titolo I dcllr !9cr'1

4) Eabaî2. di Pra.dirutti di €.crrziq|. foÍrl. t|ci cúÍoriti dlll'ac F i qÚdi idl li'
nrl! progostr opFciziq|c aiudiairlc na a f!.ttla cona.rlit ddl. l.|t :

5) Pr!&flr di dlbiii tuoti bi|||lcio ricoiolcllli rl t.rí ddfùticolo 194 &l lrsto urico d'llc
lc|8i eJfddinrm.nlo d.iti crÍi loc|li, rPProvùo c dclrdo ÈxialÍivo lE lio6to 20q)' n'

26?. p.î i qù.li n(rt ri.no rif. itFit! b ncc6.ri. firíii di firúzirttEnro:

ó) VofunE cunph..ivo dalh alttrc pr.trÉ, d.5|mùili òi tiloli I . lll dp?oúro .l volllfnc

corhDlclsivo d.lùè .nttrt ronÈrti, d.rxnibill dti titoli I' n . L i.Gtiort rl 27 F ccltto F
i coÍruri 6it|o ! 2.99!] rbil|nti, irfdit É rl l5 p(r ccolo p.r i com$i dr I 0m . 59.999

lbi|rnii ilfcrio(!.l l? t r caúo p.. i .qmni d. ó0.000 r 250.000 lbionti. infttid. tl 32

p.r críto prr i com|mi co|| ohrr 250.0(tr ttúúdaii

7) vdnfiÈ cúrpL.$t'o dall. .P!t F il Prtton lc I gtlunqu! titolo in *r"ido' cofl

i.chrionc dr S|.lb fi tEir. cm !nlr!l! | lFific. dq,tilúzirÍ. d. p.rc d.lb n-8iql!o dl

dùi clti pùtùiicl, ngDduto rl voluú. conPksivo dclb S.t! csrttt.i d.$mibili úl titolo
l, r|p.rioll rl 4t pat c.rto pcr i co.sùni sino . 2.9,9 rbi||ali' ,rFiorr .l 46 É. c'ilo F I

cornr|ni dr 3.000 | J9.999 rbiÈrri, nPGrio.c.l al F c.íto F i cot mi d. ó0 000 !
:50.000 .bi|!oti, tupctiofÉ rl44 pc' ccnto Fr i Goftùni corl olÙc 210.000 rbf,nd:

E) tnporo conplcslivo dadl intertsti p.stivi nri Butui $pcrion il | 2 F cmlo dcllc cnlt|tc
cotrc| i &rrmibili d.i iiloli l, ll c lll.

:

'

Codicc
Pùrnrgi d. conidcr.ra
!.î I'individ{.tioDa dllh

aondaiooi atrutùnlmanlc

50010

50020

50030

50(X0

500J0

50060

50070

50080

Is;l I
I

IEl
Eltrl

I
!

lsrl

E

tr
E

tr
M

E
M

E

E

E
tr

c.0PlA



!- La'-: ,f, .-.. . ;.F

CODICE ENÎE
Iit I t9t0rJl5t0t5t I t0l

CERTIFICAZIONE DET P.\RATIEÎRI OBIETTIVI PEN I COIIUNI
II NNI DELLI.\CCENTAIIEiYfO OELLA CONOIZIOiIE DI E,ITE

sTRUTÎURAL}IENÎI DETICTT,TRIO
((ll cul !l dcr.Io minltLrhl. d.l l{ ..ta.úb.r 1009. rù!.d.lr. .lrcolÍl F.L. Jlo d.l .l úrrro l0lo. F,L
e/10 d.l7 mrtti. l0ll. F.L l+10 rkl I htlio r0l0)

( O\IUNE DI Prh|mo

PROVINCIA DI l'alcrmo

)':p'0""1:Iq":l: lclrcsc-nrao 
:ooe M MIthb€ro n. Sól ùcl 05rll'2010

rt

l

iì

val6c cgitúo rlcl ùult.ro coîrabtlc dl goriorc supcriorr m rcnDrri di
.dlorr $solulo d 5 tc. aúao niFlto.lh cnrrrc co.rErr! (a tsli fini.l
, trùltrto cút bita ii llttungc l'avrtlzo di .túfiinisrfl?idrc urtlir:rto Fi lc
.Dc!c dr inlrgimgrtol.

Volunc dci rcsidoi lttiú di auovi lb trzìone prcvalrcnt| dllb gclnonc
di {;olnpctcfr2a c rclalrvi !i rrloli I c lll cqt I'cr.lulionc dcll'oddiaio b
Irpcf. $pc.iorí !l 42 pcr ccnro dci rrhri di .ccan.rBcító dcllc cnt, G dci
'nlrr€irní tfoll I c I ll csluri i rrlo.i dcll'!úllzim.lc l.pct'.

.\mrtlo||tùE dci lt idui .tlivi di cùi al tiroùo I c lll 5ùp.rids rl 6J lcr cc'to
I ptuvcnÉìú drlL talioía dci rcsìúra lrdvil rrppctati rCi acafilncnri
,l rlb Ecsraoîc r.li compctanzr dcllc cnurta dci rrcdcsirni iitola I c lll.
Volumc dci ..aidùl plr.ivi conDlcsivi pror.cíacott dol titolo I aùpcnori al
lll lc. c.nao dctli iúFlri dclh mdcainr !'!.5. cúrc c.

llJicna di pÉacdimc|rú tì errclrid|c tbraltr írpcnorc cllo 0,5 pcr
(.rfo dcllc stslc coarEîtt.

\,olunc conplc$ivo dalb eFc.Ji prrtond. ! vúo litolo rlpfDn.to !l
rohrmc corrplc!.ivo rlcuc cntrItc comnl| dcsúmib'li dri ri|oli l. ll c lll
ntpcnorr !l 40 pcr acnto pcr i ao|nunl infctiori r J.00O ibirlnli. sùp.riorÉ
il 19 Fr ccnto pcr i comúoi d! 5 0(x) r 29.9E rbittrr . rupmorc rl 16
pcr ccnto pc. i comtrni oltrr i !9.999'obitarai (al .ctto dci coonibúai
rcgoÉli nonché di .ltn ctÍi pulÉliai finrlirzAi . fn.tEia.c sncrc .li
Dcrlo hl.
Co||sillc.Ía dci dcbiti di nmÍzÉrttrto ncl !!tigl.i da cor|fibùzioîi
nrpcnoar Àl L0 pet ccnlo nitcrto alh mtt"ùtc conrÍri pcr gi cnti chc
prc3cntúo !n nrullato clorrbilc di icrtkrnc porit ivo c tupc.io.c rl I :0
fcr ccnro pct lli cnt chc paclcnum un ftJrrltato (onlabilc.,li gcatioÍc
rrcÈrlrîo t lirnro rc|tonrb tl ri+cUo dcl lirntÈ ili itd.birsmcnro di cni
rll'úrcolo 204 dcl tùo.l).
( lJllrr5r(.tr!! d$ dcbitt hton btl.nr..ro litrmtltsr |lrl'.()|\0 úcll'r*..rarao
\r rla..f rufc rll l pcf (( o riì.{o nr \ .r lon I li ,N(c'fiottr úo rbtlc L[lr.rt!
., l|.rri ll rnlì!,1 n (' n\rJdìr |L.r.rtr\,r r,\ ! | rl. --jtrr \cfllr nrpú{ | ,11

n(lr Sli rltirtlt rr(.untl.
lx !|lh|i|ls s\r \trn.! !l J | , hcùrbrc rlt . t rc rD.rrtùìt dt l,j\orédr !l,rn

' 
r'nborsirtc rxpcaroti d 5 pcr ccn|o Íroc|to tllc r-||r|ìIrc cor.lnt|.

lÙprdou rqorhlrfl it r,..dc úi F.ot\.Ìlrnr ro dr 'ilrJs dÍlrr dr ru .tit'_trt.
l'll dcl lùotl rìl'srito nllu \tc\o rrrrctzro (oo n .rrc rli .rli(ntuion. dt ùa|tl
lutrirnonr.li rb lttn?o di lrrmtnlstrari{ttrc \ lt..ifia rl 5 Nl ccì|o dci
. rlon dcllr tocr! cor'cntc.
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@tr#litlltlfnlllxlvtr DtuctT^Iro

AII.EloÀm !

coDtSBtfS

t 5 | I lq tot! tJ totit I tol

OOMI'T'E DI

PTOVDrcTA DI

AEerùicrEtÉob d.O-ÉiCo 2(p?

'gib..r !. !6e d.l tvltftor EE

ffi.imffiLffit'ffitr*
2, Vohú. fl nj.bl .rút l d b cddo-ffifitjffiflkffif;Hn',ffin
l) Vo|r ù tiitti.Fdri d ú!. 

-!&b Fuaird ÒL Fú. d cqd6 dùTO ccrrd 4-..i.12t rr.olo rú. ?Gaf a f qfil Af f-:-- 
*

a) EdtEtr d ,úc.di!-ti C !Ei[ fúr.! !d cú!6d dCf_a.,_ i qfrli @ _..ú F?o cDfo.iú!. dùdri.L rj. f!@. coÈtù, d.tb Lt!î
t

O Vd@ cqL.tvÚ df. Ght ,u.i.."l

"ffiffi*H5-ffffiffi
L rprEr.l .| p- cú,-l cqd -;ffi,tH#.,H#
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CETTIFICTJZTONE DEt PAIA E'TXI OIIETTIV| PEI I COMIJMar FtM DET.L'AGICDmAMIIÍI(, DEu"{ CqyDEtoiti Di-DrrÉ;
SIIUTTUn^LM8ùITE DETTCÍIAnIO

AILEO{TO r

CODICE E}IIE

trr I tet0t !lJ | 0t Jt r t0l

CIIII'NE DI

,|ptrovd.rtc nodgb ddhrrcido 2m6
rfcfiùcna 420 U 2flnnu,

7) V-oftd 9úplcrtvo tub rpc pcî ù pcnonlc . qu.tur{ú rido h $rvidq, co[.lclrrioro di $ElG 6!-irb cm crrl! | Sc.i6cl d6dd a. p.a &iit o Orr'i crri putiuror' tr''.'o d rdte coodcrivo o"r. r.c ccrir-rc;riiilfoorI t{9cfiqr { itt_p.r oú !c i co|ei f!ó r 2.919 ùtd4.d;l;-É;;L rcood dr 3.0 | J9.999 úíM. jqla! d 4l pcr;;.;i-;;í-d.i;:&.
2tt.000 rùid, rycirc rl a pcr caríj 9c i coouri ,_ 

"lt, iab.ó6ffinE 
*.*

t) InDqro cdrplrttNr! dlrd_ltlftrri prdyl ,,Í Eúd !r!.rlof!.t 12 F c.úio d.llc crùl.cúr!!s d.írDiuli d ù'bli f lI. ù,

:

PROVTNCIA DT

trtrl

r) y:r.vrp9 A rlrúhtmaoo coq|tstw |q.rbt d 5 por ccob dd. lpÉc d.l!dóùdd rfto$ t c E dr& $Él co crcÉiw ol riirùoà-;i.fud;Aff *.

2) Volu8! ósi.flrÍfui úivi di lE d.$ido !úoyqtLoti rhtrr fdtora dt cotlFrcor|, .ac'olutiooc rÍ qudl ddid JltC.L cd.i t
.otrnr .oc'rii, dcinbu oa o.ru r, n.frtffily d2t pcf ctob dch

t) VolulF dei Gddrf p.rM d fiD crltlhio Forcoldrd &lh llrdor iÍ coi|!.t aa ddtrp * corrcoú npci$ d 27 !.r cctrb ddr ;... dr J.f-tiori r Jli#"** '
4) Edllo4 d FDcldb.ld di crodoc furfr ri cqffi ddltú F I qrdt !q| drir. lo orr oD6izirE fiudÈ* db e . ca!.!|ir. ùtL tclai
5) IYg_dl .{.tid ùfri- Hhacto ,lcú6dnrl d scorl ddfdcob l9i dd rclo ||olco t dht rtt rdrordh@!ú d.dt Gúl tocrx- e@vdo q l-., riiuLllG-fitù, 

"2óZ !q i qdl Et iD se tig.rfs L ;c.rrÈ hI dl rn;-;;- -_ --
6) Vofte cúqLrrbo ddL r.ùac qiq, dcl|oùil da r.bI I ! ttr, ,Sqùto rl voftrrcolplctriyo ddh .nùú cdru4 a!r;ùdi_[i 

,1d 
tirol t [; E, ú#l;É-"# p.i.c(!tt,îr. tilo | 2.9f !ùi,Ed, bitbf! r : p., o.r!o ,q r cord tl !.000 | ,9.999

liu'q_'!f ioro 
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Att.(3

c.F. 80016350821

COMUNE DI PALERMO
RAGIONERTA GENERALE

c.A.P. 90133

Via Rotnr' n209 - 90 | 3J PALERMO
Tcl. 09174O3601 - Far 0917403óD
Sito inEftlcr r6u&lg0!lgl!lmg!L

E_MAIL rrgioocrisgocral€@conunc.prlcrmo.it

E, p. c.

Al Sig. Capo di Gabincto

Al Sig. Scgretario Gencrale

LORO SEDI
Prot. n53031 del 19.01.2012

oggetto: relazione sul bilancio del comune di palermo e sul quinquennio 200612010.

Si fa riferimento alla richiesta, formulata per le vic brevi dal Sindaco pro
tempore, di rcdazione di "na relazione chc illusti gh aspetti più rilcvanti del bilaacio
di previsione dcl comune di palermo, con awertenza che lc osservazioni e/o

considerazioni che seguono prcscindono da ogni possibitc valutazionc sulla situazionc

economico-patrimoniale delle socied partecipate dal comune medesimo e sui possibiti

riflessi di ssss ergli equilibri di bilaocio, sui cui profili di gravc criticita b scriveotc ha

inolùato reiterate segnalazioni, da ultimo, anche a beneficio della corte dei conti, con

lanotapror n 45652del 18.01.2012.

Le brevi considcrazioni che seguono voranno essce acquisite ad illusuazione

dello "stato dei contf' del comunc e della struttura degli equilibri di bilancio nel

quinquennio 200612010, prcscindcndo da ogr possibile valua-ione sugli effetti
sfrutturali prodotti dalle misure contcnute nel D.L. n.20lt20Ll, per l,illusuazione dei

quali si rinvia alle note-circolari protr. n. 882864 del li.l2.20ll, n. 3g463 del

16.01.2012 e n.53030 dcl 19.01.2012.

Il comrme di Palermo ha subito nell'ultimo trienniq al netto di finanziamcnti

una tantum e a destinazione vincolat4 comc tutti gli alti enti locali, una sipificativa
riduzionc dei basferimenti emriali. E di ciò ci si può rendere conto solo che si

consideri chc mcnùe la spesa corrente program[uta in sede di approvazione dcl

r.l&lsbr.irr&ù|rn:n r.r|&Gi6Íd. 
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bilancio di previsione 2N6 era pari a circa 850 milioni di euro, quella del 2011,

nonostante gli aumeati medio rempore awenuti relativamente alle spese obbligatorig

si è attestaa in sede di prwisione su di un valore pari a circa 770 milioni di euro.

Quindi, il Comune di Paleruro ha dowto ridimeosionarc, trlvolta drasticamelrte,

la spesa conente, oltre ad assumere urgenti misurc di riequilibrio del bilancio a seguito

di formale segnalazione di squilibrio dcllo scrivcnte (il riferimcnto è allo squilib,rio

derivato dalla riduzione dei fasferimenti erariali disposti con il D.L. n.782010).

Rispetto, poi, alla dimensione del dcbito pubblico dello Stato, chc incide, come

noto, p€r ogni cittadino della Repubblica per un importo superiorc ai 33 mila euro,

quello del Comune di Palenno risula il più basso úa le grandi citta.

Basti pcnsare, al riguardo, chc il debito pro capiE del Comunc di Torino è pari

ad € 3.519,7, quello di Milano ad € 3.036,10, qucllo di Genova ad € 2.172,60, quello

di Catania ad€ 1.759,80, qucllo di Napoti ad e Lf/;9,7O, quello di Firenzc ad €

1.353,80, quello di Venezia ad € 1.375,60, e cosl via, mentre quello di palcrmo è pari

ad € 484.

Tale risultato é sato conseguito attave|so I'adozione di diversc misur€, chc

varuro dalla drastica riduzione del ricorso all'indcbitanrcnto pcr finanziarc la spcsa ia

conto capitale, alla rimodulazione del debito awenuùr con I'emissione del primo

prestito obbligazionario dcl comuoc, alla estitrziotrc anticipata di mutui con

applicazione dell'avanzo di amminisrazione. Tutt€ queste mislu€ hantro consentito la

strutturalc riduzione della qpcsa correote p€r interessi passivi.

sembra interessante evidcnziare che nel 2009 il servizio Ispettivo della

Ragioneria Gcncmlc dello stato ha condoto un'indaginc sui bilanci e rendiconti degti

enti locali, concludendola con 'nr dura requisitoria nella qualc sono esposte moltcplici

criticid e irregolarita cbe connoterebbero i documenti cootabili e sui veri e propri

artifici cui moltc amministazioni pubbliche riconooo per far quadrare i bilanci.

Le criticid dcnunciatc nel richiamato atto ispcttivo della Ragioneria Generale

dello Sato hanno riguardo ai seguenti aspeni:

l) utilizzo di avanzi di arnministrazionc presunti già in fase di approvazione

dei bilanci preventivi per raggiungcre il pareggio finanziario e I'equilibrio di parte

correntc; !'.
&lóÈd lhd5 t. tt6rlb|r d.ttnú|It|g UJIì. d|ry
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2) sostanziale mancanza dell'equilibrio di parte conente del bilancio,

artificiosamente conseguito attraverso I'iscrizione di enbate tributarie ed

extrabibutarie non assistite da un idoneo titolo giuridico e di dubbia esigibilità,

circostanza questa che altera il risultato di amministrazione, aumentando "in modo

scofielto" I'avanzo e diminuen do "in modo altettanto sconetto" il disavanzo;

3) scor€tta iscrizione nel bilancio delle eatratc derivanti dal recupero

dell'wasionc fiscale;

4) scorr€tta iscrizione nel bilancio dellc entrate derivanti dallc sanzioni pc
violazioni dcl codice della strada;

5) I'eccessivo ed inesponsabile ricorso agli strumenti derivati, per i quali

mofti enti hanno proceduto alla loro rinegoziazime con il risultato "che nella maggior

ptte dei casi le economíe derivanti dalla rinegoziazione sono state utilízzate per

mantenere costanE o aumenîare il livelb di spesa coftente",ln pratica, una volta

incassato il vantaggio immediato dcrivantc ddl'upfront e dai diffcrenziali positivi nei

primi anni, i sindaci hanno scaricato sulle arnrninistre-ioni futurc Sll oneri dei cooùatti

itr pcrdita.

Il concomitante operare dellc inegolarfta riscontntc nei superiori punti sub l),
2),3) e 4), secondo la Ragioncria Gcncrale deilo Stato, ha gcnerato I'iscrizione e

mantcnimento nel conto del bilancio di innurnerevoli residui attivi fittizi, con

"ínel)itabili tensioni di cassd', poiché questi importi chc l'cnte non riesce a riscuotere

sono andati a finarziare spesc reali, che sono statc liquidate con riso$e ver€.

Le inegolarita denunciate dalla Ragioncria Generale dello Stato, chc

affliggwano strutturalmenÉ anchc il bilancio dcl Comunc di Palermo sino al 2006,

oggi risultano sup€rate.

Difatti, I'avaozo di amministazione presunto viene applicato, talvolta, al

bilancio di previsione solo per il fimnziap6619 di spesa corrcote una îanttn, e non p€r

raggiungere I'equilibrio di parte corrrente, che, invece, sino all,anno 20ll è sussistito

strutturalmentc,' le eritate dcrivanti dal recupero dell'evasione fiscalg che pure viene 
6

costantemerite p€rseguita, non sono iscritte nel bilancio, se non in misura fisiologic4 e \i
oon destinate al finanziamento di spcsa cor€nte strutturale; l'iscrizione nel bilancio [ \
delle entratc derivanti dall6 senzisni pa violazioni del codice della sùada awicne

secondo principi di prudenza, al riguardo segnalandosi che mcntre nell'anno 2005

i&-.|!i|b rú6&.Hrrl.l'rùrtb.búb 
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venivano iscritti importi pui a 44 milioni di euro, oggi, ma solo per ragioni

prudeoziali, vengono iscritti solamente l8 milioni di euro.

Da ultimo, con riferimento al de,nunciato eccessivo ed irresponsabile ricorso

agli stnrmenti derivati, si osserya che mai si è fatto ricorso alla sottoscrizione di

strumenti derivati, che tanto danno hanno prodotùo sul comparto degli enti locali,

neanche in occasione dell'emissione del prestito obbligazionario. Piuttosto, in piena

conformita ala legislazione vigent€, si è ritenuto di riconere a forme attive di utilizzo

delle liquidità atEaverso il tesoriere comunale, che banno prodotto ad oggi rendimorti

garantiti.

Ai fui di cui sopra, le misr.ue frnanziarie che, a decorrere dal 2006, sono state

assunte dall'Amminisrazione comunale sono risultate efficaci ai fini del

mantenimcnto dellc condizioni di equilibrio del bilancio comunale.

ln tale direzione sono state assunte le iniziative ritenute ncccssarie ai frni di cui

sopra, chc hanno avuto riguardo anchc alla rivisitazione delle tariffe dei tributi

comunali, quali la TARSU e I'addizionale IRPEF, seppure attestando il livello del

relativo prelievo entro la mcdia nazionale.

Analoghe iaiziativc sono state condotte con riÈrimeoto al ridimensionamento

della spesa correntc, limitando al massimo msl16 inizi6tiy6 amministrativg fmcorché

pieoamente rientanti nell'ambito dci fini istituzionali dell'Ente.

Ancora, sono sempt€ state individuate ed appropriatamente stanziate le risone

finanziaric necessarie a fronteggiare il patologico, e purtroppo ancora perdurantg

fcnomeno dci debiti fuori bilancio.

Senza contare, infine, la circostanza che il patto di stabilità interno, iovero

disciplinato da un regimc legale sempre più stringente, è stato sempre raggiunto, anche

con riferimento all'anno 201 L

Rclezione sul ouinouenuio 2lX)6f1010

Emerge semprre maggiormcnte l'esigenza per gli enti locali di rcndere conto

alla collettività arnministrata dell'attivira svolta e dei risultati conseguiti.

In ambito pubblico il concetto si diffonde grazie al nuovo rapporto,

instauratosi con la Legge elettorale sull'elezione diretta dei sindaci e successivamente

R.fùlo*d SDCro * rivo|'lc* rlctL r.|rur dd b{*b..cd. 
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coa la difrrsione delle esigenze del c.d. "Federalismo", di "deleg4 rappresentanza,

responsabilita" ha cittadini e Amministratori politici eletti diretùrmentc,

Con esso si wole favorire il processo di valutazione, da partc dei cittadini,

degli effetti sulla comuoiÈ e il territorio amminisùato delle politiche pùbliche

adottatc.

Emerge, alùesi, I'esigenza dei Sindaci di comunicare i risultati ottenuti

durante il mandato, in relazione ai programmi individuati all'inizio de[a legislatura,

secondo una giusa logica di pianificazione e verifica di tutte le dirensioni in cui si

estrinscca la missionc di un Ente Locale.

Nell'ambito della dimensione finanziaria dei risultati della legislatura, si

inquadra la"relazione di tìne nandato provinciale e comutule", prevista dall'art. 4 del

D,Lgs. u, 149/ll; talc Documento non si sostituisce dunque ai classici sÍumenti di

rcndicontazione, quali il ubilancío sociale" o il *bílancio di mandato", ma li integra c

li definisce h modo più prcciso, in quanto il suo contenuto riguarda principalmenrc i
risultati delle politiche finanziarie intaprese dall'Amministazionc.

A tal fine:

r il conrma l,*al lìne dl garantire il coordlnamento della tìnanza pbblica
(...) il príncipio di trasparenza delle decisioni di entrata e spesa, le Province e i
Comuni sono tenuli a redigere ua relazíone difine mandato"i

r if comma 2, *il Tavolo tecnico interÍstÍîîEíonale veri/ìca la conformità dí

quanîo esposto nella relazione dì tìne nundato con i datí Jìnanziari in proprio

possesso...";

o il comma 4, "la relazione contiene la descrizione dettagliaîa delle attività

amministrative e normative con speciftco riferimento (...) uioní ìntrqrese per íl
rispetto dei saldi di finanza pubblica (...) la sitwzione /ìnanziaria e patimoniale (...)

qrmntilìcazione della misua dell'hdebitamento", ma anche le altre dimensioni:

o il comma 4, "sistemi ed esiti dei controlli internf'. Sono le 4 dimeosioni di

contollo degli Enti Locali definite dall'aú 147 del D.Lgs. n.267/N,cioè di regolaritÀ

e legittimita del'azione amminisfisliyq di programmazione e controllo di gestione

sugli obiettivi gestionali affidati alla stnrttura organizzativa, di valutazione del

raggirrngimeuto degli obiettivi dcl personale con qualifica dùigenziale, di contollo

?u
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strategico sulla definizione e attuazione delle politiche pubbliche da parte del govemo

locale.

Quanto sopra prÉmesso, si tenterà di scguito di illuscare gli aspetti più

sigaificativi della situazionc finanziaria dcl bilancio comunale nel quinquennio

2006t20r0.

Il primo passo nellà direzione evidenziata è la delimitazione dcgli esercizi

finanziari a cui riferire la l'illusbazione.

Si ritienc, cosi, utile soffermarsi a concentare I'analisi sul periodo 2N612010,

anche perché si tratta di dati finanziari dcfinitivamcnte approvati dal Consiglio

comunale.

Si riporta, anzitutto, di seguito rrna tabella riassuntiva delle date e dei

prowedimcnti con i quali sono stati approvati i bilanpi di prwisione e i relativi

rendiconti di gestione:

TABELII\ 1

Vq

dtl

4pmvezlmc dol Ulado dl onvl:lotr
tchcm. dl G.M.

.t6
lllenclo dl Prwbbne GC.

atto
Anno n. d.ta n. drt
2010 18 ovo2l20ro 349 úlouzon
2000 153 oilo7n0fJ9 465 of,lúlzw9
2(x[ L42 24l0612m,8 3L7 3UoU2m,8
2ú' L76 oslÉ12flJ7 218 wú12út7
2(p6 166 oao6l2ú6 136 261úl2cf6

.pp!9y!8bn d€l rmdko|rlo dl &!don
schcm. dl C.M.

atto
Rrndlconto dl6.31m. CC

atto
Anno n. d.te n. d.t
2(n0 151 t4lLolz0LL 6(}1 L3ltolz0Lt
r09 146 2Urnlmn 563 oslrú20ro
2008 200 22lO9l2m/9 483 zilrolzw
2ú7 2L5 ourolzma 369 ruL!2W
2(n6 275 zslrolzw7 420 261rvzcfJ7

i.Ldo8 .l sbù.. n íÉbtbE.HL r.'rîn d Ui&b .ú{ór.



La TABELLA 2 illusù4 I'equilibrio di parte corrent€ del bilaocio:

ì.lhtarlc Z!9.'t5a6t 19 26' t?3.667,59 2a1.04,L356,12 245.34934r,:tt 25rJ!t6.345,05

B tl
trr!ftrlmrrll

a0rantl 5r3.3s8.&t5,80 '190.8&615,66
5t2,6it8,963,1r 560.786.626,a7 sall.sil&962,5a

c Il lrtra ùlbutada 6t.2!r5t53,61 66.rt !@,56 70.195.X22ó 55.41539!r,56 6LaÉl364"tt

litlcll . cdt|aL.ú

E tltfi comt|le 756.:15.at5,2t 7Sr.176a2096 779.241.293.5:t 7E'.59L69'1,N3 764416.164,75

F lll, 3. il
rÍnloco q,c4,

dl nt||tll o
Doatld

3143ASL6A 26.ir36.525,60 293tr.(l7s,0!, ,r,37Zrú,53 z',6/l|,il5o.4!

('! Sl è proccduto ad appllcarc avanro dl emministr.rlone In partlcolare p€r le
sctucntl ftnalltà:

1) all'estlnrlone antlclpata dl mutul contrattl con la Cassa DD. E pp. per€
49.t97.826,62,
con mlnorc inddcnra rata dl C 11 mln. ca, con udlkzo dl avanro dl
ammlnlrtrarlone
2) a lmpcjnare rlsor:e finanrlarle per rlmborso la TARSL 2006, a se3uito dl
9ententa
TARS lsll/m(B, pere 1O.937.2f8 91

3f per D.F.8. C 21.313.996,89

La TABELLA 3 che segue riassume, nel quinquennio consid€rato,

I'andamcnto complessivo, distinto per titoli di bilancio, delle entrate accertate e delle

spese impegnate, con widenziato it risultato della gestione di compaenz4 che è

sernpre risultato positivo:

r.hbc.lslba'núró-ùh.ffi'Hr.aú* 
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La TABELLA 4 che seguc, ancora, riassume nel quinquennio considerato

I'andamento delle riscossiorii dellc entrate correnti del bilamio comunalg che

rcaistrano una crescita ed una soston'iale costanza. si osserva che il comuae di

Palenuo non ha mai fatto ricorso alle anticipazioni di cassa presso la propria tesoreria

comunale, metrùe soveote è stato coot€tto ad utilizzare h tef,|nilri di cassq soprattutto

per garantire adeguati flussi di cassa alle propri societÀ partecipate, entate aventi

specifi ca destinazione:

V,,

ACClf,fAl| :lffl I cqrrlattr!..

trlb{ta.L 239.{56.461,19 267.623.657.59 2a1.tx+356,fi 2a5.:til9.lgr,38 251.65.!,15.6

I traaftrlm€nù codantl 513.35f,l35,At ,190.23t.615,66 S72.6ae96a,l'l 560.rts.626.'17 9/|3.r&gs2,Sil

l arùi utotrrta 6r.25t63,6r 6órl7.d,6t m.dr.142,26 s5.4rs30056 6Lil63.96a,f,

tv
trasLrlfi€ntl h Cto

trFitlL 11t.r!t9.23t O1 ?r.863.653,09 83.150.9i1322 87 .117.t6030 192.076.60&36

dr xcantlo||C dl
mltùo o paaatiîl rt2.153.5t0,r1 0.o t00.09t.9rL26 !r,00,m,(x, 0@

ta.îlta dto rcrd 90.9$.759,21 7't.7tton,@ rB3ra,,1t6,t6 10156&9lt79 t5.fxrr.86,0G

II|PEG I |conDalr.r.

rfraaa concoE
756Jr5.48S,24 t5&174{20,96 1?9,2.La3,62 7t.59e59{.83 758.ir16.ú,r,ts

tl
tccaa ln ladncnto

t7a.{7.{7,76 9lA}'.042,116 zt2J$.m670 u{.63La9413 191"0€.te66

In

rtrborso dl írutul o
p|trtt t&.ar2-t2a,u 2t ú.625',& 293rtOt9,€ 9L372.70653 23.6a3.460.41

U
9.rt[! c/to t rd

90.94.t6e,21 79.r3t-Írr,6 1A3ra.'L5,t6 út.s5e9u,79 15.0qr.60ù06

rdd....l Sidr. r riFLrb..|Hbiú-lu bd. r'ù
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PAGAMENî a comoGt nt. e raolduo

faSgELtA 5 riassume I'andamento dei pagamenti della spesa corrente:

n dato ilusEa la capacita di pagamento del Comune, che va letta alla luce dei

flussi di cassa garantiti alle societÀ partecipate, riassunti nella IAEELLA! che scguc:

mm2G .nno 2úit anno 206 .nno 2OB .nm 2040

AMIA

AI,IAT

AMAP

AIVIG

GESIP

srsPl
PAtEnmO
AMIIEI|TE

80.352.255,94

11.921.280,23

6.il7.s26,&

37.885.367,15

10.$8.962,32

159.957.802,38

29,812.537,94

5.5()2.9t2,8E

6.il7.525,27

39.286.431,m

4. 164.750,00

r37.trg.429,'07

68.627.963,19

L7.990.5t7,52

t4.956.9:i,,25

37.W.279,O5

18.602.5$,m

137.367.951,95

&.r07.748,13

21.31O.9f'3,52

8,423.fi7,t6

8t.';il.r73,74

4.720.05qm

1.511.288,6rt

106.851.866,65

95.923.232,L4

8.16E.28170

16.618.815,80

68.8!)4.192,31

9.170.331,65

3.56,-627,57

1t[5.895392,of 255.3711.01t a7 315.111.66t 0!t 334.809.72!t,L 309.191.351 2

f{,8.
1l I dati sono al lordo delh somme compansate o trattènute a vari€ cause
2l Gli importi indicati sono solo i corrispettivi da Contratto (quindl per Amla non sono lndicati | 30
mlllonl nel 2008 e i 5() mllloni nel 20(D dlCapttah socíalr, mentr€ pcr pA AMB non è Indkato il
.imborso Ex art. 7 latutol
3l Per AMAT sono comprese d.l 2(x)g b somme trasferite dalta Regione {52,4 mil 2008, 49,5 mil 2qD,
49,8 mil nel 2010)
4f Per AMAP sono compresi pagamenù per prestazlonl rese dalla municípall2uata (gesdone Acque dei
Corsarl e fotnature 19991
5) Prr AMIA d.l 2fl)7 al 2010 sono compresi gll imporri erogati per le cessionl di credito
6f Per AMIA gS lmponl 2fi8-2010 sono al netto degli strincoll

Vr
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La TABELLA 7 riassume I'andamenlo di tutte le riscossioni bilaocio:

La TABELLA t I'andamento dei pagamc,nti rclativi a tutto il bilancio:

La TABELLA 9 riassume I'andamento complessivo dclla cassa:

RlSCOggO l a co|npatúr.c r€rlduo

I tdò||Lrb 16e63ù:lliL96 260,@3,42Ut4 219.0:l?.!6ull 1t6.4S5.1grt2 192.717"2r9,S

tl
trattcrtncnd

(oÍtnd 5'4,2tt299,U a88JÉt.5tt glt 537.rt,.183,15 5t6113.259,S 559,ro.a33,:5

Íl e$f, rlbutala a5o7Lrzgp7 ú.t9231!t,72 55,006,75&76 44.$e62a,tt |t.r.t.629,65

traafttlrund ln
Cto C|ph.L

a3.373.594,60 at.0m.6t5,0l 60.5063t5,51 66.17554it,t5 13,1336,329,36

Dr |Ccatlatona dl
m!Èo o prettu aE.dt4.2r6,e: a1.r!333196 1?. út.154,q' 3r.310.15156 6r.rl9965,04

vl o|rlfh r/to t rd t'"27t,682lO n.t:!rt27p!, lrootaTrt l 9t.n66.123,92 15.55ir.93125
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CON,TUNE DI PALERÀ{O
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OGGETT

: MUNIC|PIO DI PALÉRMO
Sslfore So/viz i f tiEutdri

i - 5 MAR ?01? *

l)irigcnte ( ìrordinlrtore
dcl Scttorc 'l'ributi

l)irigcntc llesponsabile
dcl tributo f NiUp

lllgionicre ( ìcnerale

(ìollcgio dei lì.evisori

e, p. c. ,\l ptesidente clcl Cr>nsiglio

,\l l)irettore ( ìenerale

.\l

.\l

.\I

.\t
;. ._-.

F rotoc ollb EntrataI Z/otz\l1{sLr EI '---
I

- ----.-.-.--.-.--- 

-cÒn-motrep'lici 
anjcolate note, la Ragioneria ccnerare, ,,,o.Tffi le misureIlnanziatie tli cui al D'l'' n'201/2oll, ha formalmcnte segnalato ra necessità rri assumere, difronte all'accertato s<luilibrio strufturale clel bilancio, le misure e azioni c<rripristino di concrizioni tli c<luiribrio, tutte anariricrrn"-,- ,^" -, - 

-"'r! 
.c()rrctùve 

necessarie al

27.02.2012. [n particolare, è necessario.n.,,,ronuot"-eote 
descritte nclla nota n. 1525-10 del

c a tlecorrcre ,Jal 2012, al 6ne di 
"rr,,or. 

,o--"strazione 
comunale ricavi, strutturalmcnte

iffi[." ;:indispensab'i, 
maggiori **,:TtT;;TjXXJ:',:il;,:'::i::,:

af'ancare l,attivazzi 

€ 115.318.524,93, ai <1uari, a dec'rrere tral 2013, r.rccotrcrà certnmente

trau'an.l4,."--. ; r.l i.:::;;ii;ii'ronare 
di 0'10 euro per metro quacrrato prevista

La Ragioneria Generale ha altresi con<Iivi
misure deve rirenersr un arto obbligatorio, ,.t'o'ttntt 

segnalato che làttuazione delle <lette

mÀncanzaderre quari ir comune potrebbe ,.".*:T;;:i, i::::Tsamministrativa, 
in

.\i fini di cui sopra, peftanro, occorrendo
rufte le misure ftnanzi.^nee tributarie rr, ^,;;::::::;i;;;:::rlilr: ffi:;



a

r)irigente coonrinabre der Settore 'tributi a pone ar consi$io comunare, con 
'gni c.ftesesr_rllecih urgenza" il ncre

sra fissara, a 4econere u" ,tt*" 
ano ammmistrativo affinché lîiquoa defl'adclizionale IR'F]F

2012 e per i succcssivi, allo 0,go/o.

."" ;::il::,il;"- 
del servizio IMUP prowederà a porre al consigtio comunals

tre*fMup siano approvate'.*ili;" :ffi;J:#::**" afnnché re ariquote

{ pu l,a,biazbne principale si interde adottaa l,r' p", &alai hbbricati lo 0,96oh 
'aliquota base dcllo 0'487o;

r' per Fabbricati rurali strumen ali lo 0,20%
r' per le arec fabbricabili lo 0,960/o
r' pot i tereni agricoli t o 0,76o/a

La presente riveste caraftere di uqgenza e si confida nell,urgente inolro al Consigliocomunale delle proposte delibera tive dc qtibrc,

Il Commiss,ario S qaordinario

"/:l,W\
I



COMUNE DI PALERMO

REGOLAMENTO PER LA DISCPLINA DELLA VARIAZIOIYE DELL'ALIQUOTA DICOMPARTECIPAZIOITE DELL'ADDIZtrONALE COMUNALE ALL' I.RP.E.F.

Allegato "C" alladeliberazione del Consiglio Comunale n. del

Art. I . OGGETTO

l ' Il presente regolamento adotlato ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs. n. 446 del 15/12llgg6, napplicazione der disposro dell'art.l, c 142, della Legge i. zsa adzvtíDooo, ,.*iio"u,af.4, delD'L' 2 marzo 2012, n 16, disciplina la .,fiJone dell'ariquota di compartecipazionedell'addizionale comunale all'imposta sul o.aato J.[" p"..on" fisiche, a suo t€mpo istituita conaemqazr e,aa consigrio comunale 
". 

y a"t-uninooi,;;;;A; iÀ5. ,, u", ,,settembre 1998 e sue successive modificazioni ed integrazioni.

Art.2 - S@GETTIPASSÍVI

l. L'addizionale è dovuta dai contribuenti che alla data del lo geirnaio abbiano do,miciliofiscale nel Comune di palenno, sulla base dele J.p"rL",ri ai legge vigenti.

Art. 3 _ DETERMINAZONE DELL,IMPOSTA

l. Ia variazione dell'aliquot4 con decorrenza dar l o gennaio 2012 e per glianni s'ccessM,è stabilita in zero virgola otto punti percentuali <O,eNt.

Art.4 - DEcoRRENzA

l' Il presente Regoramento, ai seirsi del comma 169 delfart. t defia tegge n.296 del27 '12'20ff,, entra in vigore ir l'geruraio *""ori"oìr" data del prowedimento 
"T" 

n 
"pp.rr".Tuttavia' qualo'ra l'approvazione awenga .*"oriuÀ*t all'inizio dell,esercizio finanziario,purché eirtro il termine fissato per la dóliberazione di approvazione del bilancio di previsione,l'entrata in vigore è il I o gennaio deff ,ao"o 

O 
"oÀp.teoo.

2' Nel caso in cui, e.to la data di approvazione del bilansio di previsiong non venganodeliberate variazioni della mis,ra ael'ariquota e del-ii-it" a esenzione, queste si intendonoprorogate di anno in anno.

Arr. 5 - RINVIO A DISPOSZIONI DI LEccE

I ' Per quanto non esDressarn€nte previsto dal presente Regolamento si fa rinvio al D.Lgs. n.98 e successìve modifidioni J *"!;;* noi*e ale noÀe uig.ii in ."toiu



klto, approvato e sottoscritto.

IL CONSIGLIERE ANZIANO

-- | I

'F %"'tJ'{v
Trrtillo

IL SEGRETARIO GENERALE

R.Sktro pùbblic&íorc Albo Prctorio

Afnrn rlt'Albo Pr.torio dl qucsto coBru! ,io att...Qk:.9.h-:.9.9./.&...-...*rh prbblicrzjorc I tltto il quindicclioo
giorro r||ccaúlvo

IL MESSO COMUNALE

P.lcrro 1i,........................

CERTIFICATO DI PUBSLICAZIONE

Copi. d.llr pr€cút dclibclrdot! a rt tr pobbllcrtr dl'Albo Prctorio di qrcrto Cooonc dd,.......,........,...*._,., tltto il
q||iodiccrioo giorlo ruccarrvo,

lL MESSTO COMUNALE p, tL SEGRETARJO GENERALE

DICHIARAZIONE DI ESAC'UTryITA'

l,r prcrctrtc dclibanzionc è divcrrt| !$cùtivr tl

[J in reguito rl dccono dl 8broi di.cl dtlh pl|bblicrziooc dl'Albo Prctorio di q||G'to CoDù!G cotr|G roprr c.úilic.ao

E] ia rcauifo r dlcòianziora di ip|ncdlrtr dcrùlbllitt ir lcdc dl rdoziorc dcl prcr.ltc prowcdiDcnto dr prtc dcll'Orgrno
dcllùcrutc

p, lL SEGREîARIO GENERALE

Prlcrlto, |i.,.....................


